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LA LETTERA DEL SIG. G. MAZZINI 
L'Unità Italiana del 14 agosto pubbli- 
cava una; lettera *indirizzata dal signor Giu- 
seppe Mazzini ‘all'on. ‘dep. Bertani, nella 
quale sosteneva nuovamente che, quella da 
-noi.stampata e;che diede origineal noto pro- 
cesso; “non fossò ‘di “sua fattura. Il numero 


dell'Unità Ttaliana ‘che pubblicava, questa | 


. «seconda smentita. fu. sequestrato: dal fisco; 
ma purè ‘a’figi pervenne inviato da'chi avea 
interesso a. farcelo conoscere, Dobbiamo 
rendere: grazie a questo ‘cortese incognito. 

Non'abbiamo ‘parlato di ‘questa nuova - 
‘ pubblicazione ‘del sig. Giuseppe. Mazzini per 
due ragioni principali. 

La ‘prima, ‘perchè ‘peridendo ‘un processo 
înnanzi di tribunali, stante il ricorso del- 
l’on. Bertani. contro .il’ordinanza del giudice 
istruttore: presso il tribunale di ‘circondario, ; 
ci tipugnava l'entrare in una polemica che 
avrebbe avuto l'aspetto di volere influîre 
sulle deliberazioni della sezione d'accusa 
presso la Corte. d’ appello, dinnanzi alla - 
«quale la causa era. portata. 

La seconda nasceva da ciò che ‘il signor 
Giacomo Dina, direttore del nostro giornale, 
«al: quale specialmente. s’indirizzava la let-.: 
tera: del ‘signor ‘Giuseppe Mazzini, era da 
più giorni, ed è ancora assente da, Torino, | 
e noi trovavamo,per-lo «meno inopportuno | 
il frammettersi în una quistioné, nella quale 
tuîti ‘certamente siamo impegnati per, la 
stima ed affetto che .ci unisco. al nostro 
collega, ma che ‘d'altra parte questi avea 
voluto avocare ipterimente a sè per tutto 
le conseguenze che ne avrebbero. potuto di- 
scendere. 5 

Questa inattiria (82) ‘Îl Diritto pubblica 
‘nella sua parto sostanziale .la lettera delsi- 
.gnor Giuseppe Mazzini 6 questà ‘pubblica- 
‘zione ci obbliga è rompere il silenzio che 
finorà abbiamo conservato, senza però. vo- 
ler. punto pregiudicare quanto‘ il direttore 
dell'Opinione;, quardo sia di ritorno, vortà | 
în suo proprio nome soggiungere, 

ll nerbo della risposta del sig. Giuseppe ; 
Mazzini stà nello seguenti parole, ché noi ' 
ricopiamo dal Diritto nella speranza di non 
cadere in colpevole riproduzione agli oc- 
chi del fisco: 


-.1 Sa. il Dina avesse scintilla dì nobiltà nell'anima |. 


sua, avrebbe detto quand’io smentii: scusate : fui 
ingannato da un falsario, e. men duole, 

‘, Egli ‘avrebbe.- ricordato che.in tutta la mia. vita 
non. mì sono fatto mai colpevole di una bassezza 
— che non ho rinnegato mai una parola per ardita 
o. pericolosa che, fosse — che, appostami dal conte 
Cavour in Parlamento l’assurda teoria. del pugnale, | 
la respinsi, con ira ed; orrore: da. me, pur dichia- | 
«rando che quando.un colpo vibrato dalle mani in- 
contaminate d'un-martire <. a;0a. 0 su + 
vie naso «Avrebbe. capito, che,.io nori» sono uomo 
da cospirare e dire che io non cospiro; nè da chia- 
mare stolta, goffamente. scritta ed infame fattura 
una lettera. che fosse. mia. Avrebbe respinto da sè 
come indegno d'un avversario.gnesto inn documento 
nel quale sì insinua.di sedurre il figlio a porlo in 
lotta col padre. Avrebbe. rispettato. .la..parola, di 
onore di chi milita in un.altroi campo, per. provve- 
dere non. foss'altro a. che fosse. rispettata la sua. 
E se il Dina avesse ombra d'intelletto ; letterario 
'o, politico, avrebbe. d'un. guardo veduto che lo stile 
;della lettera, i modi, i vocaboli buoinatori e siffatti 
non. erano miei, ch'io mon, avrei, mai. posto giù 
quei qualtro infiniti del .terzo, paragrafo senza. ap- 
plicarvi; in. capo un bisogna. 0 altra yoce,consimile 
— ch'io, non. ho scritto mai abdicare alla, con la, 
giocar l'alta lena; eleganze dij lingua franca, fami- 
gliari all'Opinione, ma non a me: avrebbe da quanto 
ho scritto. e scrivo, capito. ch'io,: benchè: repubbli- 
cano e;sciolto,, per dichiarazionespubblica. realmente 
‘promessa; e .falta,;dopo, Aspromonte, da ‘ogni ri- 
guardo verso la.monarchia,!non aspetto. la. repub- 
blica da un'insurrezione iniziata con quel grido, nè 
certo dagli italiani polvere e piombo, se .non per 


accompagnati 
! idalla fascia «sotto cui ‘si spedisce il giornz'a. 


‘letterarie ‘che, non 'a ‘noi ‘soli, sembreranno 
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‘SI PUBBLICA | 


‘comprese’ le: 


armare i nostri fratelli del Veneto, or desti. a virili 
pensieri, 
Poche ‘osservazioni faremo a questa Iét- 
tera sorpassando.., sopratutto, alle. obbieziohî 


è + GORI ZileUli L58106 sul lo Spi)» 


certamente troppo’ sottili ‘ed’ incerte ‘per 
fondare un giudizio .sulla autenticità d’uno 


scritto. Lo scrittore «più ‘accurato può ben, @e 


cadere in una qualche ‘maniera’ di dire 
poco elegante; «quando-scriva di -frettà una 
lettera che non sia destinata alla pubblicità. 

Il ‘giudizio che si pronunciava sul gen. 
Garibaldi non poteva sembrar strano .a noi 
che avevamo memoria come questo fossestato 
bistrattato ‘sui giornali mazziniani di Genova 
“quando,. dopo, la caduta di Roma, il. valoroso 
guerrigliero mostrava di aspettare dalla mò- 
‘narchia sabauda ‘qualche buon aiuto ‘alla 
redenzione dell’Italia. i 

Ed in quanto ‘alla teoria del pugnale che 
il signor Mazzini dice d’aver respinta‘ con 
ira ‘ed orrore; troviamo nella famosa Jettera 


' sul signor Gallenga: — Dissi che io stimava 
: Carlo Alberto degno di morte, ma la di la 


morte nòn salverebbe l'Italia. — Eppure dava 
millé franchi ed un pugnale per, compiere 
quell’assassinio. 

Ma sorvoliamo a.tutto questo, e soffer- 

miamoci solo al; punto. in';cui. il: signor 
Mazzini ‘vuol fare’ un debito di cortesia ‘al 
direttore dell’Opinione di credere sulla pa- 
irola: alla smentita «ch’esso. ha -data.. In ‘qual 
modo questa cortesia era stata invocata? 
. Dando del falsario e. del calunniatore. a 
chi.avea pubblicata in tutta: buona fede. una! 
lettera che, in fine dei conti, l'ordinanza di' 
un. giudice dichiara autentica, 

ll signor G.. Mazzini può forse ignorare’ 
che il direttore dell’Opinione è d'una fama 
iutemerata in fatto di onestà pubblica è pri-,, 
«vata; talchè; un'accusa contro lui lanciata di |' 


‘falsario e calunniatore fa sorridere di com- 


passione per chiunque abbia la. leggerezza | 
di azzardarla. 

Il sig. G. Mazzini può ‘ignorarò che. il; 
signot Giacomo Dina ha pel corso di 15 
anni..difeso . costantemente la. politica. del| 
partito moderato; ricevendone per solo com- | 
perso li Stima e la confidenza di tulti gli | 
uomini politici del: suo partito ‘che furono ,, 
al potere, l'affetto e la considerazione dei’, 
sudi colleghi Hella Stampa; ia è s6 non; 
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TTI 1 GIORNI 
neniche 


a 


gono i cattivi municipii e le.cattive. guardie 


snazionali,. Ecco ciò che si legge nella rela- 


zione: k 


!-d Composti in'‘im’epoca nella ‘quale non era ‘ancor 
‘ibeni ‘manifesta la muova ituportanza che-acquista- 


vano, imunicipii non hanno saputo sorgere il più 
dellè volte all'altezza del loro ufficio. Altra volta 
un Sindaco, in decurione profittava della carica 
1 ‘perseguitare ì ‘propri nemici; anatemizzandoli 
me liberali: oggi ad alcuni sindaci pare conve- 
ientte fare ‘altrettanto, mutando nomenclatura, chia- 
‘ cioè”borbomîci. i ‘propri nemici: ‘altri non 
giurano «di niente: altri, senza. più, aiutano Je 
macchinazioni borboniche e congiurano coi briganti. 
Lo scandalo di sindaci e di ufficiali di guardia na- 
zionale, manutengoli di ‘briganti, ‘si è avverato in 
parecchie: località, E le amministrazioni comunali 
în genere , procedono. languidamente; gli interessi. ‘ 
del popolo non sano tutelati: in Basilicata quattro 
o cinque Consigli municipali hanno osato dichia- 
rare in ‘pubblica adunanza non essere necessario 
di provyedere alla. istruzione primaria; Il municipio 


_di Bisaccia; in provincia di Avellino ha un’annua 
| rendita di ducati 20 mila: in quel, comune, tranne 


una mediocre scuola maschile, non .c’'è insegna- 
mento. .Lè guardie nazionali alla lor volta furono} 
pure composte: con fretta soverchia ‘e senza»le. vo- 


al servizio attivo anche i poveri braccianti, i quali, 
prestandosi, > perdono ‘il guadagno, di. cui hanno 
d'nopo ‘per la. loro ‘sussistenza; quindi ‘Ja poca coe- 
sione delle milizie e la poca probabilità di giovar- ' 
sene, nei momenti di pericolo. Non è a dire quanto ‘ 
disordine da ‘tutto ‘ciò derivi. A questo modo le più | 
provvide ‘istituzioni rimangono sterili è le migliori | 


guarentigie di libertà ‘si trasformano in elementi 
di perturbazione. ! 

L'elemento così detto burocratico. dei muni- | 
cipii, in molte località non è mutato da quello | 
che era ai tempi del cessato, governo -borbo- | 
nico. :L’antica . cancelleria comunale sussiste, 
e; malgradoci-muovi ‘ordini, procede col vec- 
chio: sistema è secondo le vecchie consuetu- 
idini, La relazione ‘narra che in un comune 
della provincia di Terra di Lavoro, il segre- 
tario comunale pattuiva su data somma di da- 
naro, di ‘non comprendere i contadini nella 
lista per la.coscrizione: quel comune. era chia- 
mato. dalla, legge: a fornire. 13 reclute, e frat- 
tanto annoverava..50 latitanti. 

La corruzione non rode soltanto le ammini- 
strazioni' municipali, ma anche le provinciali, 
dove ‘è ancora in seggio l’antico elemento bu- 
rocratico. 

Molti. mutamenti,. si Jegge nella relazione, sono ! 
stati. falli dal 1860 in poi: il progresso nel bene, è 


sensibile :.non iscarseggiano igl’impiegati onesti ed 
operosi; ma la macchina,amministrativa non.è an- 
cora. del tutto ;svecchiata:.nè tutte le sue. parti si 
muoyono ..in conformità, delle .Jeggi nuove, ;e dei 
nuovi. principii: ora è evidente che; dal consegui- 
mento. di questo: scopo. dipende la buona: ammini- 
strazione, e che,la deficienza di questa è fonte di 
disordine sociale, e quindi causa .di. alimento al 
brigantaggio. 


La: Commissione ha» ‘udito: dovunque’ gravi 


ro è resso 
EC] 


avses ‘1 C., 1, 


" INon si restituisconò î.'‘manoscritti. 4 
hunzi si ric vonovall’ D. Mondo, 
Vasa al presti dì coni, 26 lo lines. 

‘| Uià foglio axretrato cent. A0 > 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
all'Ufficio del dos: yia della Rocca, 1U; nelle 


postali 


gli Uftici 


Cornbill. 


EP" czioni costano L. *£"Ta'linéa, Le lettere ed i am 
Lino essere inviati franchi:alla Direzione del. giornale. 
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Delle guardie di pubi‘lica' sicurezza, prosegue, la 
>alazioi, IGate allo ‘di ‘emo,’ fuorchè ‘essere 11e 
spese che si fanno per. mah tenerle, danaro e 
tamente sprecato. Intorno &. quelle guardie» è uma- 
niîme il parere ©. delle autorità ‘di anne 
dine e ‘della cittadinanza; ‘tutti ‘,Wa'uno ‘conco pio 
nel dichiarare che ésse. non corri» 'pndono' meno- 
imamente ‘allo scopo col quale venne Te* istituite; © 
che anzi invece di contribuire alla A: Spartan ca 
dell'ordine pubblico, sono elementi di pe\rtu"Ti Cna 
Da un servizio di sicurezza pubblita co‘fhpu'sto me 
modo che abbiamo descritto, non può ‘per ermo 
derivare nessuna sorta di forza vontro' 11 brig:sn- 
taggio, il quale appunlo perchè sarebbe estirpar0 
dall'opera vigile ed assidua della’ pulizia, se poli- 
zia ci fosse, è rigoglioso, e prospero, perrh® poli- 
zia non ci è. Nè gl'inconvenienti che abbiimo ‘ri- 
forito sono .ì soli; avvene tin altro che mon totca 
alle persone, ma che pure non è di lieve mimietito, 
ec! è la mancanza di danaro per lo. spionaggio. 
Pongasi dhche un delegiuto di pubblica sicurezza, 
capace 6 solerte, e ve ne sono; ma. che può fare 
egli se gli mancano i mezzi pecubiari per  protar:- 
ciarsì informazioni opportane e veritiere? In Letwpi 
e în condizioni ordinarie sarebbe già quista, dna 
rilancanza non esente da inconvenienti; nelle condi - 
zioni speciali, in che a Motivo del brigantaggio 


. le. vo- | ‘versano Je ‘provincie napolikiine, questa mancanza 
lute: precauzioni; troppo numerose le liste; chiamati '- ; ; 


produce veri e lamenteyor danni. : 

Delineandoyi. però, questo quadro del, servizio , di 
pubblica sisurezza, ci corre ) “obbligo di dichiararvi 
che in esso non, sono :compres i i reali carabinieri, il 
cni' contegno, sovrasta ad ogni . slogio, e la cui opera 
zelante ed infaticabile è per univ ersale consenso giu- 
dicata proficua ed.utile; Alla stess. è guisa con cui tutti 
consentivano,nel dolersi de] servizi !o, delle guardio, di 
pubblica. sicurezza, tutti, parimente concordavano nel 
lodarsi di quello dei carabinieri, 4, nell’ attestare 
i servizi che tuttodì prestano. Per] & disciplina, per 
il coraggio, .per da diligente alacrità., nell” adempi- 
mento dei proprii doveri, l'arma dei carabinieri ha 
saputo accattivaxsi, ed. ha meritato, la. stima. e Ja fi- 
ducia dell'universale. 


Ma i briganti liauno saputo organizzare una 
polizia operosa ‘ed ‘efficace a proprio vantag- 
gio. Conoscono i movimenti delle tiuppe e i 
provvedimenti’ dell’auto vità ‘sul'conto loro. Ciò 
è confermato ‘da molti es'empi. Così "in Capita- 
nata un contadino esce ù.ulla città. a cavallo 
d’un ‘asinello prendendo ‘uita ‘data direzione e 
questo è ‘il segnale che la tritppa ‘deve avviarsi 
in quella direzione anch’essa. ‘Un ragguar- 
devole ‘pròprietàrio di Foggia ‘ha. un' colloquio 
col prefetto della provincia e la dimane i bri- 
ganti gli fanno sapere che sono informati per 
filo e segno di tutto quanto in quel colloquio 
egli'ha detto. E di questi fatti la relazione ne 
cita parecchi. 

La mancanza: di sicurezza ‘pubblica | produce 
il malessere), dal ‘malessere nasce una condi 
zione di cose propizia al brigantaggio, il quale 
riceve così un costante alimento. morale. 

La relazione afferma che i briganti \banno 
anche i loro fornitorî ‘edi loro banchieri ; i 
primi,‘ volontari e sono i manutengoli; i se- 


| condi involontari e sono -coloro che pagano, i 
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Lana ditta, Vania pi a sbpana quela per; doglianze «intorno all’ ammin'strazione’ della 
cui: ad «ino sarà lecito di inveire: col ‘ter-i giustizia) ‘la ‘quale non procede nè ‘con quella : 
mini più violenti ed inurbani tontro un. sp*ditezzi nè con quell’efficacia che sarebbero 
‘politico avversario, pretendendo ad un tem-  desiderabili e necessarie, segnatamente per ciò | 


pò che l’avversariò gli‘ debba deferenza ed ' 
atti ‘gèntili. i 
Il sig. G.. Mazzini può credersi. .di. una | 


\ razza privilegiata ad onta della sua demo- | 


crazia: ma nell'ufficio dell’Opinione, dove ® 
l’insulto. ela calunnia non sono mai stati | 
strumento di polemica’ e di: discussione; si | 
ha l'abitudine di tenere in serbo la corté- | 


Sia, perl cortesi. 
i RELAZIONE SUL BRIGANTAGGIO 
I 
Il' ‘brigantaggio attinge ragiohi di forza è 
di durata nelle inceitezze dell'indirizzo gover- 
nativo, nei, facili. e, continui mutamenti di. per- 
sone; nelle apparenze. d’instabilità. dell’attuale 
ordine. di, cose,.in..tutte quelle difficoltà. in- 
somma, che. sono vinevitabili nel periodo che 
intercede tra la distruzione degli ordini vee- 
chi e la instaurazione dei muovi, tra la ces- 
sazione del regno della forzà.e l'attuazione di! 
quello délla legge. vi 
Non minofe alimento riceve, dai cittadini; 
dissensi, e sì, può, dire che il grado d'intensità 
«del brigantaggio, va,diminuendo in ragione.ia-, 
versa, di, quella..della maggiore .0-minore: con-; 
cordia.‘cheregna nei paesi. A ciò si aggim 


“i loro” ricatti e non'v 


che concerne 1 recati di brigantaggio. 

Gli è ben vero che. anche la magistratura si | 
trova. in un, periodo. di trasformazione. . locchè | 
vale a crescere .la. ragionevolezza delle censure 
chele si muovono ‘contro, ma è necessario.che 
a simile stato di cose si ponga sollecitamente 
rimedio. La ‘relazione si rallegra a buon diritto 
dell'ottima prova fatta nelle provincie meri- | 
dionali dall’istituzione dei giurati e. me. trae 
argomento, a liete speranze per l’avvenire. Ma 
al.tempoistesso constata..che: .l’ elemento buro- | 
cratico. giudiziario. quello delle cancellerie, ha 
comune il vizio ‘d’origine colla burocrazia mu- 
nicipale ed amministrativa. 

Citiamo le sue parole : 

La burocrazia giudiziaria.non. gode molto credito 
presso; le popolazioni, alle quali talvolta,.i (cancel- , 
lieri. ed. i. loro: sostituti ricordano, per le,;pratiche | 
ed il contegno, coloro..che servivanole cessate gran 
Corti.eriminali, Ci.èostato narrato il caso» di. una | 


autordit politica -costrelta;a collocare sotto.la avigi- | 


lanza della; polizia.il-cancelliere ed. il sostituito del’. 
tribunale circondariale, 


La‘ relazione accenna inoltre alla mancanza! 
di polizia, Ja quale mancanza è cagione ‘che 
lavtruppa non -sia mai informata dei movimenti 
dei briganti. Questi vivono sicuri; dalle città 
e'dagli abitanti ricevono quanto lorò ‘occorre, 
mandano «ai proprietafi' intimazioni per pagare) 


’sé ne ‘octupi. 


*è polizia che ci badi el. 


ricatti. Il pagamento;.di questi, ricatti. si fa 
qualchevolta con soverchia facilità e con un 
po’ di coraggio si potrebbe evitare. La rela- 
zione cita l'esempio del principe di Sansevero, 
che a costo di molti danni non ha, mai tolle- 
rato chè i suoi: agenti» pagassero un » sol ri- 
catto alla banda ‘Caruso, & i fratelli Dome- 
nico e Carlo Del Sordo, 1 quali hanno sempre 
rifiutato: di. accondiscendere alle minacciose in- 
timazioni dei briganti, «talchè questi. wi. sono 
stancati dì farne più oltre e il sindaco «li An- 
zano, il quale  aì briganti con minaccia di 


| bruciargli la masseria, gli intimavano ;pag.1sse 


un ricatto, «rispondeva inviando loro. una swva- 
toletta di fiammiferi. fiat 
La facilità colla quale sî pagano i ricatti e 
l’opera dei manutengoli, fanno sì che. i bri- 
ganti abbiano non solamente,il necessario, ma 
il superfluo: Quando: .si. penetra nei loro. na- 
stondigli si trovano provvigioni e squisitezze 
d’ogm maniera ‘è ‘perfino giornali. Sul cada- 
vere. del brigante Romano si trovò il numero 
del. 43 dicembre. 1862 del. giornale la Stampa 
(napolitano) in'cui' leggevasi un articolo in- 
titolato : Il'muéovo ministero, riboccante di pla- 
tealì ingiubiè, contro 1 ‘ministri è segnatamente 
contro gli: onorevoli Farini,, Manna e Pisanelli. 
Nelle vicinanze di Foggia fu veduto sulla loro 
mensa pane bianco di òttima qualità col mar- 
chio. del municipio. di quella, città... 
Nè una parte. del clero. va immune. dalla 
taccia di favorite il «brigantaggio. La relazione 
narra. molti. fatti--a\ sostegno:di questa opinione 
generalmente radicata, Eccone alcuni: 


“Il sergente» Romano, capo della.banda, brigante-. 
sca di Gieia, in provincia di Bari, soleva far cele- 
brare, pagandola, una messa nella cappella della 
masseria detta dei Monaci, che perciò venne deno-' 
minata la messa dei briganti, e trovava pronto sem- 
pre il cappellano, che invocando le divine benedi- 


zioni su quella masnada osava tentare di far com- |' 


plice di essa il cielo. A. Minervino,. nella. stessa 
provincia, infermava a morte un caporale .del no- 
stro esercito, ed il sacerdote ‘invitato’ ad ammini- 
strare i conforti ed i sacramenti della religione a 


quel: prode che' aveva combattuto contro i briganti, + 


spietato glieli. rifiutava. ‘A. Viesti, nel Gargano, 
bastò che un sacerdote celebrata la messa dinanzi 
èlle truppe cantasse il Dominè saltum fac regem, 
perchè l’arciprete-interdicesse la chiesa. In un’al- 
tra località invece un brigante entrava in chiesa 
a -cavallo; ed in.quella postura ascoltava la messa: 
nè per quanto a noi consti fu pronunciata veruna 
interdizione. Un brigante del «Gargano, sopranno- 
minato il principe Luigi, essendo riuscito in ùno 
scontro: .con .i ‘lancieri ‘di Montebello a salvar la 
vita. con la fuga, pensò celebrare lo scampo come 
portento- operato della Vergine Santissima, e fece 
dipingere un quadro nel quale egli era effigiato alle 
prese con quei lancieri, e dalle loro offese tutelato 
e serbato incolume dalla Madonna del Carmine. Il 
quadro: .fu. collocato ‘con religiosa solennità nella 
chiesa di Monte Sant'Angelo. Il prefetto di Capita- 
nata fece arrestare l'artista, da cui la dipintura 
era stata fatta, ed il sacerdote che si era prestato 
a quella: profanazione. Il tribunale di Lucera (sia 
dletto fra parentesi) rilasciò in libertà l'uno e. l’al- 
tro. I briganti sono superstiziosissimi: recano sotto 
le vesti amuleti e scapolari in gran copia; in certi 
‘dati giorni, senza mai smettere le uccisioni ed i 
furti, sono capaci per devozione alla Madonna di non 
mangiar carne. « I brigani ci diceva il prefetto 
« della provincia di Capitanata, sono usi ad ogni 
« stravizzo, ad ogni scelleratezza; eppurè fanno'dite 
« le messe ai preti, ai quali le pagano largamente. » 
Un colonnello dell'esercito nostro che passò molti 
mesi nella stessa provincia di Capitanata, ci narrò 
una usanza, alla cui attuazione i preti'hanno parte. 
Per farsi inyulnerabili, per rendersi immuni dai pe- 
ricoli, per affrontare ‘coraggiosamente la' morte, i 
briganti nell'acciogersi alle sanguinari@ e scellerate 
imprese si fanno consacrare da un sacerdote, il quale 
consegna ad essi la sacra ostia, e per‘mezzo di un 
taglio gliela intromette alla base del''dito pollice. 
Alcuni briganti non' è guari caduti ia ‘potere della 
giustizia hanno dichiarato di avere ‘ricevuto’ da 
Sacerdoti sacre immagini col suggerimento di mét- 
tersele in bocca, e con la' promessà ‘che in tal 
guisa sortirebbero illesi da tutti i combattimenti. 

Altri briganti ‘presi nelle vicinanze di Zungoli, 
cireondario di Ariano, recavano sul’ petto la stella 
pontificia. « I briganti, ci diceva il generale Vil- 
« larey, hanno tutti religione a loro modo; quando 
« possono fanno cantare le litanie nei boschi;. por- 
« tano addosso le immagini della Madonna e corna 
« contro il fascino, » 


La relazione riferisce pure una formola di 
giuramento che.il suddetto Romano, imponeva 
ai suoi, ma quelle ‘che. meritano di. essere: ri- 
ferite sono. le seguenti confessioni che un capo 
brigante per nome, Pasquale Forgione faceva 
il giorno 23 febbraio dell’anno corrente.in se- 
guito ad apposito; interrogatorio; in. Gesualdo 
provincia d'Avellino : 


D. Con questi convicimenti perchè non vi ‘siete 
presentato voi, ed i vostri compagni, .persuasi che 
gdiati da tutte le popolazioni la vostra vita. era in 
pericolo ogni momento ? Storn» (1) stesso intimorito 
dall’esagerato numero dei briganti, che ‘si diceva 
circondavano il paese, ‘appena ‘che era sgombro di 
due malfattori che vi entravano; rialzava i stemmi 
di Vittorio Emanuele, e benediceva il'suo nome e la 
unità italiana. | Mrrgba 

«R. Noi combattevamo per la fede. 

*D. Che cosa voi ‘intendete’ per la fede? 

R. La santa fede della nostra religione. ; 

D. Ma la nostra religione non esecra i furti, gl'in- 
cendi, le necisioni, le sevizie e tùtli gli empi e b r- 
bari misfatti che ogni giorno consuma it lito, 
& voi stesso coi vostri compagnivavete; perpetrati! 

R. Noi comibattevamo per la fede,.e siamo bene- 
detti dal papa, e se non avessi perduta. una carta 
venuta da Roma vi convincereste che abbiamo com- 
battuto per la fede. ) 

D. Che cosa era questa carta? 

R. Era una carta stampata venuta da Roma. 

D. Ma che conteneva questa carta? 

R. Diceva che chi combatte per la santa causa 
del papa ‘è di Francesto IT non commette pecéato. 

D. Ricordate chie ‘altro conteneva’ detta’ carta ? 

R.. Diceva che i veri briganti.sono ‘i piemontesi 
che hanno tolto il regno a Francesco: II, che. erano 
scomunicali essi, e noi benedetti dal papa. 

®. In nome di chi era’ stata fatta quella ‘carta, 
di ‘quali firme era segnata? È 

k. La carta era una patente in nome di Frantesco 
Il e firmata da un generale che aveva un altro ti- 
tolo, che non ricordo, come nom ricordo il nome; 
vi era allaccata una feltuccia con suggello. 

D. Di che colore era la fettuccia è il suggello, e 
che impronta ‘il suggello offriva? 

R. La fettuocia era color ‘biaticò come’ tela; ‘il 
suggello era bianco coll’impronta di Francesto Ile 
delle lettere che dicevano Roma... . ... 

D. Non potendo ammettere nè consentire che il 
xipa possa benedire tante iniquità, nè che Francesco 
li abbia potuto vilipendere la dignità. di re ordi- 
nando omicidi, grassazioni, incendi, quando anche 

uesti mezzi, l'umanità disonorando, avesser potuto 

‘argli sperare il riacquìsto del trono,. però non può 
essere che una favola la vostra assértiva! © 

R. Essendochè ‘avete fatto ‘vanite i ‘bersaglieri e 


che sarò fucilato, persuaso come sono di morirè, vi » 


assicuro che ho tenuto; quella carta e che è verità 
lutto quello che vi ho detto contenere, e se altri, 
come me, sarà arrestato, vi convincerete allora che 
non' hò'mentitò £*..105/0.: Veg, 
D. Che abbiate tanto ben ligata al petto con un 
(1) Era ‘stato invaso dalla banda'cui apparteneva 
l'iriterrogato, po VERA SIAE 


nastro una piasira 


grassando, rubando, combattere per lui. Ma come, 


fia ‘non fosse questa parola, la Vergine Saîitissima,: 
dordiido paso al' petto questò insudiciato abitino 
‘colla sua! effigie dellCarmine? È cosà che-fa c 
Tà vostràa religione più enipia‘e' scéllerata di quella 
che poîrdbbe avere un demone, se i demoni potes- 
sero avere una religione! Non. è questa la più.-in- 
fernale derisione che possa farsi a Dio? na 

R. Io ed i mei compagni abbiamo -la. Madonna; 
nostra protettrice, e se aveva la patente colla bene- 
‘dizione non sarei stato certamente tradito. -» 

Ed essendogli annunziato che si approssimava 
l'ora ‘pier lui ‘fatale, risponde: rt 

Conférmeròd queste stesse ‘cose al confessore; che 
spero mi sarà accordato. Lie 


sere manutengoli. Alcune -voltè si-sono»veduti 
perfinosacerdoti per ‘parte delle masnade: 


SRI BOI ee 


L'IMPERO NEL MESSICO 
Questo fatto preminente dell’ odierna po- 
litica doveva destare una grande impres- 
sione ‘negli’ stati dell’ Unione americana, e 
siccome Ja esistenza di quell’impero. dipende 
appunto dalla potenza più o meno forte con 


tuta daî repubblicani del Nord; ‘così ci af- 
frettiamo a pubblicare la seguente lettera 
del nostro egregio corrispondente di Nuova 
York. vil quale con ‘molta autorità ci' ri- 
flette' appunto’ lo stato ‘della pubblica opi- 
nione di quel vasto paese: 


Nuova York, 5 agosto, 

A quest'ora. vi sono giunte le. notizie del Mes- 
sico. L'assemblea de’notabili-di quel paese avrebbe 
proclamato l'impero, eleggendo a imperatore l’ar- 
ciduca' Massimiliano d'Austria. ‘In caso di rifiuto 
della corona per parte dell'arciduca, Napoleone sa- 
rebbe stato autorizzato a nominare a suo -benepla- 
cito: il novello imperatore; 

Tale è la notizia che ci giungeva pochi giorni 
sono: dall’Avana; notizia. che i.giornali di quella 
città ci danno come ufficiale. Così le voci; che cor- 
sero fin dal principio della spedizione francese ‘in- 
torno alle intenzioni di Napoleone sarebbero veri- 
ficate; così ancora le ragioni che determinarono 
l'Inghilterra e la Spagna ‘a ritirarsi da quell’'im. 
presa ‘sarebbero chiarite. 

Jo non chiamerò l’attenzione de’vostri lettori sul 
modo' assai singolare ‘in cui’ questo fatto si 'com- 
pieva sotto l'influenza francese. Basterà il far loro 
notare che l'assemblea de’notabili, cbe in modo si 
spedito dispose della sorte del paese, è tutta. crea- 
zione della Commissione di governo nominata dal 
generale francese, nella sua entrata. nella. città di 
‘Messico , e ricorderò loro inoltre che detta assem- 
blea è composta’ in maggioranza di ‘vescovi, di 
“preti è dai membri principali'‘del partito clericale. 
Circostanza che spiega la tendenza e il ‘carattere 
della ‘spedizione. vi ‘ } 

Noterò ancora che, per al presente il nuovo im- 
pero :si. estende soltanto .a..una: parte ben' piccola 
del territorio messicano, vale a dire a quella parte 
che è occupata dall'esercito franeese: Ora se con- 
siderate che il Messico è diviso ‘in'20'è più stati, 
con'‘un’area  di-oltre 80% mila‘'miglià quadraté, 
mentre l’ esercito francese non occupa che la città 
di Messico e' due 0 tre città degli stati di Puebla 
è di ‘Vera Cruz, voi vedrete che la proclamazione 
dell'impero 'è ‘ancor ben' lontana dall’ essere accet- 
tata ‘dal’ popolo‘ messicano. Gli stati messicani sono 
Sovranità ‘indipendenti; ‘legate soltanto ida ‘un vin- 
tolo federativo, e l’inifliuonza della città' di Messico 
Sulle ‘altre città è affatto ‘minima: ©’ 

Osserverò inoltre che degli 8 milioni a’quali 
ascende: la popolazione del. paese, solamente un \mi- 
lione appartiene alla razza bianca; metà creola ‘e 
metà spagnuola. Il rimanente appartiene in parte 
alla razza aborigine. in, parte alla .razza africana 
o ai meticii. Questa porzione vastissima. della po- 
polazione americana vive allo stato di barbarie, ed 
è per lo più addetta a ‘un vasto brigantaggio, che 
è lo stato normale del paese. Se la Francia potrà 
civilizzare questo popolo, ‘essa si renderà beneme- 
rita dell'umanità, ma: intanto potete facilmente con. 
chiudere che.la:non sarà:qaesta un’impresa di fa- 
cile. riuscita; e che: ad ogni. modo lungo tempo si 
richiederà, per istabilire. nel Messico un ben ordi- 
mato impero. 

Ma lasciando in disparte ogni considerazione che 
riguardî il nuovo impero, gioverà piuttosto ‘esami- 
nare le complicazioni che lo stabilimento della mo- 
narchia in uno! stato limitrofo potrà produrre ‘nella 
politica degli Stati! Uniti. Tale esame: pare. tanto 
più opportuno, in quanto che/la questione: messi 
cana potrebbe avere qualche. relazione, colla que- 
stione italiana; è bene .che il nostro paese conosca 
i pericoli ne' quali potrebbe esser gettato dall’im- 
pazienza di ottenere cetti risultati che sono il so- 
Spiro di tutti gli italiani; ma l'ottenimento de’quali 
una politica di precipitazione ‘potrebbe' ritardare , e 
forse anche per sempre impedire. 

Voi sapete che uno ‘de'principii fondamentali 
della politica degli Stati Uniti ‘si è il non-inter- 
vento. In virtù' di questo principio gli'Stati ‘Uniti 
si astennero in ogni occasione dall’ ‘immischiarsi 
nella politica europea; reclamando. alla.loro volta 
dalle potenze ‘europee il loro: non-intervento nelle 
questioni attinenti all'America. Questo principio, 
benchè: ammesso generalmente dall’ opinione pub- 
blica del paese, trovò però maggior favore e pre- 
«Cipuo sostegno nel partito democratico, e partico- 


larmente negli stati: meridionali. V'ho. già. detto al- |- 


(tra volta che il parlito democratico. corrisponde a 


los GAI _E 
di F co_II come medaglia - que 
‘non fa meraviglia perchè credevatoy aecidendo, — 


consumando .tante-scelleratezze, «potete tenere a- te-> ; alle 
pigri esse, e direî anche a complice; se scem-: |'vitù 


n 
"| solo!"a' m 


I preti e religiosi non hanno. rifuggito dall’es- |.P 


‘cui: quella. nuova istituzione sarà» combat- |' 


-partito, che voi in Italia chiamerete autonomo, 
PETE a" dina “cha Tico AVIR gi i 
individuali dell’ Unione in tutto che ha rapporto 
nestioni locali, es-particolarmente alla schia- 
lla. ‘razza africana. Gl' interessi ® politici ed 
econdmi “del' Sud ‘portando quella règione non 

ife nel suo territorio! ‘quell’ istitu- 
Îione, ma a propagarla a nuove terre,;la politica 
di espansione divenne'una ‘conseguenza necessaria. 
‘Da ùn lato la'schiavità non avrebbe potuto esten- 
dersi.con profitto al Nord; dall'altro verso il'Sud 


‘ si ‘estendéano vasti territori che pareano creati per | 


‘quel:genere di agricoltura, che più particolarmente 
si presta al lavoro forzato. In tale condizione tro- 


‘|-vavasi-il Messico, l'isola di Cuba, e grande parte 


dell’ America centrale. A questi territori il Sud 
tenne dunque ognora. dirette le mire, come a quelli 


«che, ove fossero portati. nell’ Unione , poteano dare 


a quella sezione la predominanza nella politica del 
aese, 

Il Sud trovò nel partito democratico del Nord 
un potente» sostegno, e ;la- politica d’ espansiorie 
inaugurata nel paese., Di qui l’ annessione del Te- 
xas, la guerra del Messico seguita dall’annessione 
‘della’ California) e le varie' ‘spedizioni’ teritate ‘în 
varii tempi'contro l'isola di Cuba, Pel buon sue- 
cesso :di tal polilica era necessario, di assicurare il 


“non-intervento delle potenze europee ‘negli’ affari 


dell'America. 

Di'qui la famesa.dottrina:che ricevè il suo nome 
da Monroe, come quella che fu solennemente pro- 
clamata dal presidente Monroe. 

Il'partito'+whig, ‘i cui princìpi in gran parte fu- 
rono ereditati dal partito repubblicano, ;sir oppose 


;in ogni tempo a questa politica di espansione, ce- 


me quella che avrebbe indebolito il paese ‘e forse 
‘anco ‘espostolo ‘a difficoltà colle. potenze. europeò. 


-Tntento sa dare ‘maggior forza: al: potere centrale, 


questo, partito non potea accettare una politica che 
allargando i confini già stermiuati del paese a- 
vrebbe reso impossibile -lo so6po' della 3ua orga- 
nizzazione. Se a queste ragioni’ aggiungete quel- 
l’altra che deriva dalla necessità di impedire alla 
schiavitù di estendersi in nuovi territorii , voi ve- 
drete che il’’partito repubblicano attualmente al'po- 


‘tere; non potrebbe non opporsi a una politica (che 


era: stata inaugurata negli interessi del. Sud. Se- 
nonchè mentre questo partito è affatto opposto alla 
politica ‘di ‘espansiéne, esso, non menò che il de- 
mocratico , è ‘opposto all’ intervento dell’ Europa 
nelle questioni che riguardano l'America. Lo sta- 
bilimento di una monarchia estera in un paese li- 
mitrofo è considerato come un gran pericolo alle 
istituzioni del paese, è in questo' riguardo non 
havvi diversità di opinione fra.i varii partiti del- 
l'Unione. 

L'intervento della Francia nel Messico adunque 
sarebbe cosa assai seria, se gli Stati Uniti non*si 
trovassero più. al: presente impediti dalla guerra ci- 
vile a resistere armata mano a quell’ intervento, 
‘Se l’imperatore ‘de’francesi si contenterà dunque di 
proclamare l'impero ‘hel Messico nelle ‘circostanze 
attuali, gli Stati ;Uniti «probabilmente non faranno 
che protestare contro tal atto, © si asterranno in- 
tanto da ogni opposizione che potesse produrre unia 
collisione colla. Francia. Disposti ad' accettare la 
guerra, ove, questa sia necessaria per respingere 
qualsivoglia intervento negli affari interni del paese, 
gli Stati ‘Uniti chiuderanno un dechio ‘su ‘un intér- 
Ivento che non ‘li tocca ‘che in un' modo ‘indiretto. 

Mala Francia si arresterà. ella mella, politica vi- 
naugurata colla spedizione del Messico ? Persuasa 
che il governo degli Stati ‘Uniti, non appena avrà 


. 
i 


ea Suerte, © ri pi È furto ne 
grido» di: guerra; trattandosi" d'une sgnerra colle 
ssléro, “ 400% ui 


 Non'è soltanto. l'orgoglio’ nazioriale'che sarebbe 


‘ eccitato. all’entusiasmo. in tal guerra, “ma'igli i- 
“stinti di' nazionalità e di libertà così sviluppati in 


- parte: dalle esportazioni dei prodotti 


questo popolo, ‘egli interessi più vitali che sareb- 
bero implicati in tal lotta, ogni cosa concorrerebbe 
nel dare a tal guerra proporzioni immense, e nel 
fenderne assai dubbii i risultati. © «AE 
Ma, voi direte, come potranno: gli Stati Upitifar 
fronte all'Europa, se in due anni e mezzo non val- 
sero ancora & ridurre la ribellione del Sud? La 
protrazione della guerra col-Sud vi dimostra non 
già l'impotenza del Nord, ma l’inesauribilità delle 
sue risorse, e la sfera. immensa a.cui questo po- 
polo potrebbe allargare una guerra in cui fosse co- 
stretto di discendere colle.potenze militari dell'Eu- 
ropa. L'immensa distanza che separa queste po- 
tenze dall'America , la difficoltà del trasporto di 
truppè e di mùnizioni , ‘le risorse ‘immense degli 
Stati Uniti che rendono il paese affatto indipen- 
dente dall'Europa, mentre l'Etiropa' dipende in' gran 
dgricoli bdegli 
Stati Uniti; la simpetia che la.causa di questo paese, 
il più libero del mondo, ecciterebbe nel partito li- 
berale d'Europa, ‘oltre ‘tre ‘milioni d’uomini' atti 
alle atmi, ‘quanti ne. contano ‘tuttavia: gli stati li- 
beri, una marina {immensa; che può convertirsi .da 
un giorno all’altro in forza marittima a spazzare 
‘dall'Oceano il‘commeréio ‘del'nemico, ogni cosa fa 
seredére ;che il pericolo: d'una: guerra» coll’Earopa 


;non varrebbe, ad: intimidire questo. popolo... +. 


Del resto è egli poi vero che gli stati liberi. a 
biano dato prove di tanta debolezza bella lotta co- 
gli» stati” meridionali? Al ‘principio della ‘gueria 
l’esercito federale non ascendea a. 20 mila uomini; 


“gli ‘ufficiali più distioti dell’armata di terra .e di 


mare appartenenti al Sud disertàvano la bandiera. 
La marina militare era piccola e ‘dispersa: ‘Il Sud 
alla sua volta non avea nè esercito nè marina; ma 
possedea una ben disciplinata milizia qual era ne- 
cèssaria al'bisfema di schiavitù prevalente nel ter- 
ritorio; immensi materiali di ‘guetra èrano’ stàt 
trasportati ‘al Sud sotto. l'ordine del gabinetto di 
Buchanan, composto nella maggioranza di cospira- 
tori del Sud'— che lasciavano nelle mani dei loro 
alleati le fortezze, gli arsenali, ‘i tesori della hè- 
zione — All’aprirsi della guerra, il Sad ‘occupava 
militarmente la Virginia, le due Caroline, la Gior- 
gia, la Florida, l'Alabama, ‘il Mississipi, ‘la Lui- 
giana, il Texas, l'Arkanzas, il Tennessee, mezzo 
lo stato del: Kentuchy, mezzo il Missouri, ed una 
parte dei territori del nuovo Messico e d’Arizona, 

Qual'è ora il preserite stato delle forze ‘federali? 
Gli Stati Uniti ‘hanno mantenuto ‘il ‘blocco ‘di una 
costa di 2500 miglia, ridotto Porto Reale e.la Nuova 
Orléans, preso pornaono di tutto il Mississipi dalle 
‘Sue ‘sorgenti ‘alle Sue foci per una lunghezza di 
3000 miglia, impedita la'sépatazione della ‘Marilafi- 
dia, del ‘Dolaware; del Kentuky è del Missouri — 
Essi' hanno riaperto il Potomaco, preso possesso di 
‘Norfolk 6‘de"saoi cantieri, hanno occupato la costa 
orientale della‘ Carolina del' Nord, ‘stabilito ‘nella 
Carolina meridionale un deposito militare e navale, 
ridotto il forte Pulasshy nella Giorgia, e le fortezze 
di ‘Fernanditia e di $. Agostino nella Florida; essi 
hanno! ancora liberato dal' Sud la' Virginia occiden- 
tale, che si staccava dall’orientale, per far: parte 
dell'unione cogli stati. liberi. «Così negli statirocci- 
‘dentali meridionali Ja ribellione fu soggiogata; dal 
-nubvo Messico, da ‘Arizona; dal’ KfhzaS; dal Mis- 


ristabilito l'Unione quale esisteva prima della guet- | sonti, dall'Arkanzas» settentrionale; dalrKéntuchy, 


ra, le domanderà ;seyero conto. di ‘un. atto così con- 
trario agli interessi del. paese, che essa aspettava 
a' compiere nell'ora che il paese trovavasi lacerato 
dalla‘guerra ‘civile, “non! darà essa opera ad'ogni 
mezzo, per - rendere impossibile quella. riunione? 
E il Sud, tutto intento ad assicurare Ja propria in- 
dipendenza dal Nord, non tenterà ogni sforzo per 
assicutare 1’ aiuto ‘della Francia nella sua ini- 
presa;? | ta ; ; 

Eccovi il pericolo di una rottura, che mi pare 
impossibile verga evitata se Napoleonelasciasselibero 
il corso ‘alla sua’ politica.‘ Un'alleanza' col Sud mi 
pare la conseguenza. necessaria di quella ‘politica, 
e tale alleanza sarà il segnale d'una guerra: ster- 
minata fra gli stati liberi dell'America da una parte, 
è'fra ‘il’ Sud ela ‘Francia dall'altra. Lettere di Pa- 
rigi:ciannuriziano ‘infatti che gli: agenti «del Sud 
sono all’opera per indurre Napoleone a :tale allean- 
za. Il Sud non rinunzierebbe soltanto al Messico, 
mai si porrebbe sotto il protettorato della Francia, 
ove questa» verigagli in aiuto per istabilire: la pro- 
pria indipendenza, disposto non: solo a combattere 
le battaglie dell'impero francese ìn America, ma. a 
sacrificare altresì la schiavitù, nel cui’ interesse a- 
veva»presorle armi contro l'Unione. Gli ‘agenti del 
Sud intendono bene che Napoleone non: potrebbe 
indursi a tale alleanza se la schiavitù non fosse a- 
bolita o almeno modificata; chè L'opinione pubblica 
d'Europa si opporrebbe. a tale alleanza. Di qui il 
sacrifizio almeno apparente a cui si mostrano di- 
sposti i cupi ‘dell'insurrezioue meridionale. ‘ 


da tre quarti del Tennessee, da una metà dello 
stato del Mississipi furono respinte le forze dei 
"oenfedérati. E ‘chi può calcolare l'importanza del 
riaprimento del Mississipi, la' grande. ariéria: com- 
merciale degli stati ‘occidentali, che non: solo dà 
sfogo ai prodotti agricoli di quella regione, ma ta- 
gli per metà' il ‘territorio del''Sud) ‘separando ‘ed 
isolando per tal ‘modo 'le forze \dél nemico? Infatti 
non rimangono sal :Sud.che i porti di Charleston, 
di Molice è di Wilmington, il. primo già investito 
dalle ‘forze ‘fedéralî, ‘mentre ' i secondi non tardè- 
rannoVad esserlo, cin: © on. GISURO 

Nell'ipotesi di un’alleanza col Sud; collo scopo 
di assicurargli l'indipendenza, la Francia dovrebbe 
accingersi ‘all'impresa ‘di strappare dalle armi fe- 
derali: le fortezze ed i ‘luoghi del'Sud da' loro oc- 
cupati. Quest’impresa sola richiederebbe una guerra 
‘di’ più anni. 0 ‘vorrebbe la Francia bloccare i porti 
del Nord per costringere gli stati liberi alla pace? 
‘Ma ‘la marina federale è più ‘che sufficiente per im- 
pedire ‘un'tal ‘blocco, che ‘del resto ‘sarebbe più 
dannevole all'Europa che a questo paése. L’intet- 
ruzione del commercio colle nazioni europee prive- 
‘rebbe queste’ delle immense importazioni di grand- 
glie che esse ricevono Uagli Stati Uniti, mentre 
non priverebbe. questi che dell’importazione di pochi 
articoli di' lusso, de’ quali il psese può facilmente 


| dispensarsi — Guardata da tutti i puriti l'alleanza 


Le stesse lettere di Parigi ci assicurano che Na-. 


poleone sta facendo pratiche presso altre potenze 
europee affine di indurle in tale alleanza che così 
rafforzata impedirebbe agli Stati Uniti ogni mezzo 
di resistenza, e assicurerebbe la pate senza ulte- 


riore spargimento di sangué. Io non so se tali voci , 


dellà Francia col'Sud potrebbe pròlongare Ta guerra 
per:un tempo indefinito; non varrebbe giammai ad 
"accelerare d'ud giorno la pace. © | te aj 


Giova ‘sperare’ che l'imperatore dé’ francesi saprà 


USTRIA 


TORE: D' A 
- Secondo: un dispaccio particolare delle Presse 
di Vienna, il letterale felore del discorso inau= 
gurato, dall'imperatore. d'Austria; di cui il te- 
legrafo ci trasmise. il sunto, è il seguente: 
Serenissimi ed'’amatissimi fratelli è cugini, pregia- 
+ -tissimi Confederati! incita 
Un’adunanza dei capi della nazione germanica, 
congregata per discutere il bene della patria è tale 


‘* Confidando'nel carattére dei principi miei colle- 
ghi, e confidando in quello spirito che-vive nel po- 
‘polo tedesco ed è-uno spirito amante della. giusti- 
‘zia e elifarito dall'esperienza, ho desiderato di sol- 
lecitare ‘quest'ora, nella quale i principi della-Ger: 

mania sì stendono fraternamente le mani, allo scopo 
di’ consolidare la loro federazione. 

Ho reputato mio dovere di dare chiara espres- 
‘ sione al miò convincimento, che la Germania a 
‘ buon! diritto si aspetta uno sviluppo della ‘propria 
costituzione in modo conforme ai tempi: Sono ve- 
nuto per esporre ai miei alleati, in un personale 
scambio d'idee, ciò ‘che stimo possibile per rag- 
giungere’ questo' grande scopo, e ciò che-sono pronto 
a concedere da canto miò. 

Vogliano le Maestà Vostre e vogliate voi tutti, 
‘serenissimi ‘ed amatissimi confederati, ricevere la 
“espressione della’ mia gratitudine per ilbuonvolere 
© l'amicizia nel venire incontro ai miei desiderii. 

Ho fatto presentare ai miei confederali un. atto 
di riforma della confederazione. germanica,. elabo- 

rato sotto l'immediata mia: direzione. Basandosi s0- 
pra-una nozione più estesa degli scopi federali, le 
determinazioni di quel progetto mettono il potere 
esecutivo nelle mani. di.un direttorio, al. lato' del 
quale viene a (collocarsi un-Consiglio federale. Con- 
vocano periodicamente nn'adunanza di deputati con 

“pieni poteri di partecipare alla-legislatura..ed alla 

economia finanziaria della confederazione. Introdu- 


cono periodicamente la Dieta dei: principi nellavita |. 


politica della Germania. Istituendo:nn* giudizio fe- 
derale indipendente, danno'alle condizioni del di- 
Titto' pubblico ‘della Germania un' intangibile ‘ga- 
Tanzia. —° ala 

‘ Solto tutti questi. rapporti, le determinazioni 
dell'atto di riforma preservano. con «quella logica 
conseguenza, e.con' quel rigore che ‘è. possibile ad' 
ottenersi, il principio dell’equiparazione fra gli stati 
dipendenti e confederati, mentre ‘dall’altra parte 
conciliano con questo principio tutti quei riguardi 
che:si devono ai rapporti della possanza ‘ed alnu- 
mero della popolazione, e che sono indivisibili dalla 
natura dei provvedimenti proposti, nominatamente 
di quelli di un energico potere, esecutivo, e di una, 
rappresentanza federale, 

Ma tutti questi riflessi che mi guidarono nei par- 
‘ticolari, originano, come da più profonda sorgente, 
‘da un solo ed unico pensiero. Credetti esser giunto 
‘il momento: di tinnovare nello spirito della nostra 
‘epoca; l'alleanza che strinsere ‘i ‘nostri padri, di 
liempirla mediante la partecipazione dei nostri po- 
poli, di nuova forza vitale, e di ‘abilitarla a tenere 
riunita la Germania, coll'onore, colla potenza, colla 
Sicurezza e colla prosperità, in tutto indivisibile, 
Sino-alle età più remote. 

Le mie proposte sono indubitatamente. susceltti- 
bili di ‘miglioramento, Jo, per il primo, «sono di- 
sposto ad ammettere questa verità. Ma al tempo. 
stesso invito î miei augusti confederati a riflettere 
se sia del nostro comune interesse.-di «differire, at- 
tesa la possibilità dei miglioramenti, anche di un 
breve termine solamente, l'accettazione di un piano 
che in ogni modo, messo a confronto colle condi- 
Zionî attuali, importa un alto ‘guadagno per la 
Germania, Lo stesso atto di riforma da me pro- 
Dosto, offre i necessari mezzi. costituzionali. per 
polere, sopra una via tracciata dalla legge, e 
con una mano sicura, eliminare i difetti dell’opera 
originaria, e portare le condizioni costituzionali della 
confederazione in una sempre più completa ‘armonia 
con ogni fondata esigenza. : 

La possibilità di trovare. un terreno solido pelle 
quistioni' dell'avvenire della Germania, io non sono 
capace di scorgerla nell’aprimento di interminabili 
discussioni, ma in una rapida ed unanime. risolu- 
zione dei principi tedeschi. Di fronte alla generosa 
loro abnegazione per la grande causa comune, ce- 
deranno, come insignificanti, tutti i riguardi secon- 
darii. 

Serenissimi fratelli e cugini! Amatissimi confe- 

* derati!Come voi:dividerete meco la profonda mia dis- 
piacenza, per non vedere la Prussia rappresentata 
fra‘noi. Manca'una’ grande soddisfazione per le no- 
stre santissime aspirazioni. Non mì fu dato di ri- 
durre it re Guglielmo dî Prussia ad accordare la 
‘stia ‘personale cooperazione alla nostra opera uni- 
ficatrice. Ma non pérciò è meno ferma e costante 
la mia speranza neì prossimi risultamenti di questa 
giornata. Il Re di Prussia ha pienamente apprezi 
zate le mie ragioni per la necessità e per l'urgenza 
d’una riforma dei rapporti federali. Al mio invito 
ad un congresso di principi, re Guglielmo non fece 
.altra obbiezione se non che questa: non essere tale 
importante e difficile affare sufficientemente prepa- 
rato, per venire immediatamente portato alla di- 
scussione nell’ angusto circolo dei principi della 
Germania. 

Il re di Prussia non si è dichiarato in massimo 
contro un’adunanza di principi, ha solamente cre- 
duto che lo avrebbero dovuto precedere le consul. 
tazioni dei rispettivi nostri ministri. Ho resa at- 
tenta Sua Maestà sulla sterilità di tutte le prece- 
denti trattative effettuate a mezzo di persone inter- 
mediarie. Da noi poi, che siamo qui congregati, 
dipende di mostrare col fatto, che per Noi la qui- 
stione dell’innovamento della confederazione è ma- 
tura, che nei nostri animi sta ferma la risoluzione 


di non tenere la nazionè germanica ulteriormente ! 


+ defran ta.di 


«d'una più elevata 


CRI 


) ita-politica. 00 o 
Attesa l'incalcolabile importanza del complesso, 
uniamoci quanto ai particolari, senza frapporre 0- 


| stacoli e rapidamente. Fedele agli obblighi. federali, 
riserviamo alla possente Prussia qual posto le com- 


pete. E speriamo in Dio, che l'esempio della nostra 
concordia agisca con vittoriosa forza su tutti i cnor, 
in Germania. 7 

To per me, serenissimi confederati ed amici, tro- 
| verò il supremo dei 'conforti nella meta alla quale, 
con ogni. purità d'intenzione, ho rivolti i miei sforzi: 
| nella meta di rassodare in questi difficili tempi i 
| vincoli nazionali che uniscono gli alemanni; e di 
avere portato la confederazione, per cui siamo una 
potenza compatta, all'altezza della sua destinazione, 
che è egualmente importante per ‘la ‘salute ‘della 
Germania, e per la pace d'Europa. 


«Interno 


NOTIZIE VARIE 

Atti ufficiali. La Gazzetta Ufficiale del 22 
contiene : 

1°. Un decreto, in data del 30 luglio ; che ap- 
prova la pianta numerica provvisoria degli impie- 
gati e degli inservienti negli stabilimenti scientifici 
della R. università di Pisa. 

2° Una serie di disposizioni nel personale della 
R. marina; 2 

‘8° Alcune nomine e disposizioni nell’ ordine dei 
Ss: Maurizio e Lazzaro. 

4° Alcune»disposizioni nel personale dell’ Ammi- 
nistrazione superiore provinciale, e fra .le-altre le 
seguenti : | 

Cassitto cav. avv. Raffaele, prefetto a. Noto; col- 
locato in aspettativa con metà stipendio ‘inseguito 
a sua dimanda per motivi di salute; 

Peverelli marchese cav. Pietro, prefetto in 'aspet- 
tativa, richiamato-in attività di servizio e nominato 
prefetto di Noto; 

Gemelli avv. Giovanni, prefetto a Teramo, re- 
vocato il decreto di nomina a prefetto di. Teramo 
‘ecollocato in*aspèttativa con metà stipendio in’ se- 
‘guito a sua domanda»per motivi di ‘salute; 

Gler cav. (avv;* Emilio, prefetto a Catanzaro, 
prefetto a Teramo; 

Cusa barone Nicolò, governatore in' aspettativa ; 
richiamato in attività di servizio'e nominato pre- 
fetto di Catanzaro, 

Un supplimento contiene nn elenco di 54 pen- 
s10D1. 

Circolare. Si legge nella Gazzetta ufficiale 
del'22: i; 

Sappiamo che il R. ministero degli affari esteri, 
per invito ricevutone da quello d’agricoltura, indu- 
triaveweommercio , ha diramato ai RR. consoli al- 
l'estero una circolare ‘con istruzione di procurarsi 
e trasmettereal R. governo i rendiconti che si 
pubblicano dalle:Camere di commercio. o da altri 


congeneri istituti esistentisnelle piazze di rispettiva | 


loro .residenza, e ciò.in vista dell’ utilità che si è 
già ricavata dalla ispezione di alcune di -siffatte 
pubblicazioni. 

Elezioni politiche. — Votazione del 16 
agosto, 

Collegio di Capannori. La votazione di ballottag- 
gio avendo dato ‘78- voti. all'avv. Carlo® Massei e 
$2 al conte Stefano. Oresti ,. fu proclamato eletto 
l'avv. Massei. 

Fulmine. Si leggo nella Guzzetta di Genova 
del 21 : 4 

Nel temporale di avantieri ci dicono che un ful- 
mine uccidesse sui Giovi un uomo che si trovava 
alla campagna. 

Dimostrazione a Napoli. — Si legge 
nell’Avvenire di Napoli del 18: 

leri.a.sera, mentre. la compagnia della guardia 
nazionale; di ritorno da palazzo passava per To- 
ledo; ‘taluni, per la più parte giovani; improvvisa- 
rono una dimostrazione, chiedendo l'inno e gri- 
dando viva Garibaldi. La ‘guardia nazionale e po- 
chi carabinieri, che si trovavano a caso in quel 
luogo, bastarono perchè .quel nucleo di gente si 
disperdesse. 

Tentato assassinio. Si legge nel Gior- 
nale di Napoli, del.18: ” 

Da lettera giunta ieri sera. da Potenza, siamo 
informati che la settimana scorsa tre individui sco- 
nosciuti assalirono, sulle scale stesse della questura, 
l'ispettore di quella provincia, sig. Temistocle So- 
lera, e gli scaricarono contro un colpo di pistola. 
Per ventura la palla non fece che forare il cap- 
pello senza arrecare offesa alcuna alla testa. Il si- 
gnor Solera inseguì egli stesso gli assassini e tirò 
loro dietro alcuni colpi di revolver, ma per la pre- 
cipitazione della fuga i colpi andarono perduti, ed 
i malfattori riuscirono a salvarsi pel momento. 


Siamo assicurati che S. A. R. il principe di Galles 
si è degnato di accontiarsi del Cappello Panhauser. 
Questo cappello pare goda dei più grandi favori e 
suffragi. ll suo inventore ha diritto di andarne 
"superbe. ere — 


Decessi denunziati all dello Stato Civile 
ls ore & pom. del giorno 20fino alle & del 21 
agosto 1868. 
Gaudino Carolina, d'anni 9, e mesi 6, di To- 
rino; Spessa Giovanni, id. 19, di Torino. 
Più, 7 da 1 giorno ad anni 3. 


Notizie Politiche 
(Crete Paone deppinione) 


Le indistrezioni che furono commesse relativa- 


SUS 


destri 


= = 
‘mente ai dispacci dirti RIE RA i 

- circoli politici, e molto si” wr 
tenore della, risposta russa. r 
— Le opinioni sono diverse sul linguaggio clie adot- 

; terà il principe Gorciakoff, e se secondo!gli uni la 

«Russia sta per accordare tutto ciò che le si do- 

«anda, altri credono che la medesima risponderà 

ancora una volta ch'ella, se lo potesse, aderirebbe 

volontieri a tutte le fattale proposte. © 

Il fondo della situazione è del resto assai più 

iaro. 

Il gabinetto di Pietroburgo sa, in modo da non 
dubitarne, che le due potenze occidentali non vo- 
| gliono fare la guerra in nessun caso per quest'anno; 
i ma d'altra parte, il principe Gorciakoff prevede 
' tutti i pericoli che alla Russia deriverebbero dal- 
l'isolamento, ed egli non vorrà quindi proyocare 
le potenze con un rifiuto. Non sì vuole nè rifiutare, 
nè accordare; non si vuole accordare principalmente 
l’amnistia con che) si attribuirebbe agli insorti il 
carattere di belligeranti. A cagione di questa dif- 
ficile alternativa, 'lò czar prese la risoluzione di 
viaggiare, creandosi con ciò la possibilità di un 
ritardo, che gli permetterà di provvedere meglio ai 
casì suoi. 

Nella mia lettera di ieri vi dissi già che nel- 

| l'opinione del governo russo l'insurrezione ‘è ‘pros- 
sima ad essere vinta, ed a Pietroburgo si accarezza 
la speranza che, durante l’assenza dello. czar, le 
cose procedano abbastanza sollecitamente per per- 
mettere alla Russia di arrendersi ai voti delle po- 
tenze senza inconvenienti per la sua dignità di 
grande potenza. Non havvi bisogno di ricordare che 
il governo russo (fih da principio si era cullato 
nella speranza di\farla molto sollecitamente finita 
coll’insurrezione; tia lo aspettavano le più crudeli 
disillusioni, Ora lè illusioni della Russia scompari- 
ranno del-tutto quando lo czar, al suo ritorno,.tro- 
verà le cose allo stesso punto, in cui le ha lasciate. 
La Russià pertanto dovrà qualche cosa sacrificare 
del suo orgoglio, se non vuole spingere la Francia 
a passi, i quali, se anche non conducessero ad:una 
guerra immediata, sarebbero tali però da far sus- 
sistere le difficoltà quali sono oggi, e che condur- 
rebbero ‘ad»-una (rottura, che’ sarebbe nè più 
nè meno il segnale di una generale conflagrazione. 
Dicesi che-‘il sig. di Budberg abbia vivamente con- 
sigliato al suo: governo di mostrarsi conciliante. 
Questi consigli avrebbero trovato, eco. nei rapporti 
fatti alla Corte di Pietroburgo da altri agenti di- 
plomatici. 

Il signor di Budberg. per ciò che lo riguarda, è 
persuaso che la Russia soddisferà! le potenze, fa- 
cendo:quelle concessioni che è in grado di fare. Al- 
l’ambascitita russa si crede ‘che un solo passo fatto 
innanzi dalla Francia, farebbe cadere ilsignor Drouyn 
de Lbuys, che è il solo della sua opinione nel con- 
siglio dei ministri e che ha troppo sperato, convien 

{ dirlo, sulla sincerità dell'Austria e sulla buona yo- 

i lontà dell'Inghilterra, 

A Vienna ed a Londra si diffida più che mai dei 

' secondi fini attribuiti alla Francia,.e.per nulla -al 

| mondo «si.vorrebbe impegnarsi con essa in una spe- 

\edizione; risultato’ della quale sarebbè lo sconvolgi- 

mento della carta aztuale dell'Europa. 

‘© Si parla d'un altro tentativo dell’imperatore dei 
francesi, e si crede che se-la Prussia si manterrà 
nel suo ostile atteggiamento in faccia alle riforme 
della eonfederazione, proposte dall'Austria, questa 
si mostrerà più accessibiie alle insinuazioni del'go- 

l'‘verno francese, Si conta qualche poco sulla in- 


O fluenza del principe di Metternich che dever icevere 


} 
| ch 


l'imperatore d'Austria a Johannisberg. Dipenderà da 
questo diplomatico austriaco che succeda o no “un 
colloquio fra i due imperatori d'Austria e dei fran- 
cesì. Si era parlato di un ritrovo di questi due so- 
vrani col re di Prussia, ma da due giorni non’ si 
crede più ad una tale conferenza, che'sarebbe stata 
di carattere affatto pacifico. 

Hl'decreto per abuso di potere emanato contro i 
vescovi non produsse da prima grande senzazione; 
perchè lo si aspettava, e poi anche perchè si è 
persuasi che il' governo non è ben risoluto a finirla 
con l'influenza clericale. Il pubblico scorge troppo 
bene il lato interessato di questa misura ‘governa- 
tiva per .rallegrarsene, come farebbe se si trattasse 
di. una rottura radicale con l'elemento pretesco, dalla 
quale siamo»ancora ben lungi. 


Un ‘dispaccio telegrafico dell’Agenzia. Havas- 
Bullier, in data di Francoforte, 20 agosto, 
porta quanto segue : 

Il Comitato permanente dei. delegati delle Ca- 
mere tedesche ha tenuto ieri una seduta. 

Egli ha posto al suo ordine del giorno le se- 
guenti questioni : 

1° Questione tedesca; 

2° Organizzazione più estesa del congresso; 

3° Questione dello Schleswig-Holstein. 

Vi sarà riunione del congresso venerdì e sabato. 

Fra i deputati: già arrivati, si notano i signori 
Schultze-Delitsch, Benningsen, Metz, ecc. 

Leggiamo nella France del 21: 

Diverse corrispondenze da Pietroburgo, che ci 
vennero comunicale, e la veracità delle quali ci'è 
‘garantita, constatano» che, "da qualche giorno, il 
sentimento generale. in Russia «è per la pace. Si 
assicura che il principe Gorciakof sia deciso a 
mostrarsi più conciliante nelle sue risposte alle ul- 
time note delle tre potenze. 

Un gran numero di russi, che frequentavano la 
università di Berlino, ha improvvisamente abban- 
donato quella capitale dietro un ordine venuto da 
Pietroburgo. 

— Lo stesso foglio del 21 dice che le scrivono 
da Vienna sforzarsi il governo di Pietroburgo a far 
comprendere .al gabinetto di Torino, che solamente 
l'appoggio della’ Russia gli può far ottenere Roma 


e Venezie. 
Ci sembra, continua il citato giornale, che la 
Russia abbia Sio difficoltà fin casa sua per 


non cercar di addossarsi anche gli affari degl’ ita- 


‘occupano i. .liani: D'altra parte siamo în grado 


di TEA 


probabile; e il governo: russo non può ignorarlo ‘= che l’ini- 


l ziativa presa da Francesco Giuseppe rigtardo agli 
! stati tedeschi e la nomina dell'arciduca Massimi- 
liano come imperatore .del. Messico hanno gesato il 


“partito d° azione, in Italia; in ‘un compiuto Gigor- 


{ dine. sù 

| Noi rispondiamo alla France che non sappiam 
scorgere alcun nesso necessario fra i due recenti 
avvenimenti , da. lui citati, e. le..sorti. del nostro 

| paese, e« in secondo. luogo le facciamo osservare 
che il partito d’ azione non è che una minoranza 
microscopica in mezzo ai liberali italiani. 


e, 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA. STEFANI 


Francoforte,.22. L’assemblea--dei- de- 
putati tedeschi deliberò di appoggiore il pro- 
| getto di riforma’ proposto dall’imperatore, a 
{ condizione che venga» formato un Parlamento 
| mediante elezione diretta applicandovi la legge 
elettorale sancita dal Parlamento...di Franeo- 
forte nel 1849. 
Parigi, 22. Il Courrier du Dimanche crede 
poter garantire che le note'delle tre potenze 
i contengano un’identica conclusione che sarebbe 
concepita in questi termini: 

« Resta ora al governo un imperioso dovere 
{da compiere, ed'è quello di richiamare la più 
| seria attenzione del principe Gorciakoff...sulla 
|.gravità della situazione e.la responsabilità che 
| pesa sulla Russia, 
ia L’Austria, la Francia e l'Inghilterra hanno 
{ dimostrata l'urgenza di porre termine ad uno 
i stato di. cose deplorabile e pieno di pericoli 
| per.l'Furopa:- Queste potenze hanno indicato 
* i mezzi che secondo il loro parere .devonoses- 
| sere adoperati per ottenere questo scopo; se la 
Russia non farà tutto ciò che dipende da essa 
per realizzare le intenzioni moderate e conci- 
lianti delle tre potenze; se ricusa di. entrare 
| nella ‘via indicata da questi consigli. amiche- 
voli, essa sarà responsabile delle gravi conse- 
{ guenze che potrebbero derivare da un pro- 
| lungamento dei torbidi in Polonia: è 

Parigi, ®2. L'imperatore partirà dalcampo 
di Chalons mercoledì. I 
La France ha.da Vera Cruz ini data»24 lu- 
i glio: Le. città di + Jalapa, Cordoba , “Orizaba, 
( Tlascala e Cholula diedero la loro adesione. al 
voto emesso dai notabili di Messico. 
Comonfort in un ordine del giorno diretto 
alle sue truppe raccomanda loro di sottomet- 
tersi alla volontà‘ nazionale così legalmente ;e 
| liberamente manifestata. 

Nessuna notizia da Pietrobyrgo sulla.conse- 
| gna délle note. 
| Franesforte, 22. I sovrani.di Wurtem- 
| berg, Sassonia e Annover ricusano di agcet- 
| tare ‘il progetto, di riforma proposto, dall%impe- 
i ratore d'Austria; i sovrani di Baden,:Sassonia, 
i Weimar e Coburgo mettono delle. condizioni; 
\\gli altri sovrani l’accettano, 


Parigi ,:22 agosto. 
Notizte di Borsa 
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La Sonnambula LEOPOLDA. continua & 
dar consultazioni dalle 10 ant. alle 5 pom. in via 
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Il sottoscritto si reca a. premura di tire 1 icole che fanno con- “TAIAVIA UBI OPA orient, i Br di 15 annicper la guarigione radicale delle ernie Miario Fròres 

«Sumo del'vero Guano delle Isole di Chincha, che vovasi ben | È eMcate nello drop ai nei bit tut dito "fig rue de l’Arbre sec, 44). Questo bendaggio è Pu- 
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‘provvisto ‘di detto concime; ed' affinchè gli agricoltori non possano essere ingannati ù ; i sacca zi jei a col N merose esperienze fatte, abbiano 
orede'neeessario dichiarare che'non è Gerano vero e ritto Pertviane quello { nei dermi Wei fanci@lli è degli adulti, nel- | 100 di cùi i medici della facoltà, dopo numerose esperienze, 1840» S. 


- esile ii pil î i 4 ; uso “perfetta ritenzione delle 
che:non' viene: estratto» dai suoi*magazzini “diSampierdarena, Haba sentivi ua Gu na bertizstn soon SMRCICO pelannota get a ‘di questo 
7 DIO a x î Pe A un ottimo rimedio nelle ni È INoSse. QUanto SMP PIT ESS usi dd, E? 
nr iL prozzo vendita è stabilito sulla base di intermittenti è ‘nelle ‘febbri dolio nuovo sistema; Mediantela sua azione elettro-medicale, restringe e fortifica 
ranchi &®%'per tonnellata di 100 chilogr. per partìte superiori a 3@ tonn. gastricismo; Utilissinia vebtié trovata n ri lesparti chie forinario ‘ernia e ne assicura la guarigione. — Prezzo : Ben- 
» 350 » 4000» >» >» inferiorialle 8@ tonn. | persone distomaso debole, nella gonfiezza"| daggio semplice, fr: 92; doppio, fr. 93; per ragazzi, fr. 22, semplice. 
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posta la merce a magazzino in Sampierdarena, pagamento a contatiti, senza sconto, al: basso ventre, nell. i ita i j x i ì v dale, n. 5 
; SI BSSELIO 11 S Ù a pesantezza di st0- enzia 1. Mondo, via dell'Ospedale, n. è. 
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Genova, ‘agosto* 1858 i La X7A4RO RATE, ergiti interne, pelle fatulenzo all'atto IEEE RECZTTE 77 PRI PNRA SO) a 
) . iazza Annunziata, palazzo Lamba D'Oria. Ì igestione , nella cattiva digestione MIT i MAME AT 
_ a più È per l'abuso del fumare; come tomnsa per STITICHEZZA, UMORI VISCIDI, INFETTI TUVICN AI 
= : ‘le'persone'clie lanbo fatto abuso di pur- | eté. guariti completamente coll’uso dei 1 (SR 
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aumenta Sl callop naturale e richiama l'ap- | Si legge nel Moniteur des Hopitaux : «Pel loro cip questi Confetti giu- 


etito inv quelli v Mersiale | « stificano il loro nome, e si può dire che, per gli effetti che oltengono 
A al cibo, I e le perraaioni «essi costituiscono il vero siii applicabile ‘alla stitichezza, È il solo 
e gl'infarcimenti dei visceri del basso | « rimedio che unisca ad un éffetto sicuro un gusto ‘ed una forma grade- 

di SALSAPARIGLIA CONCENTRATO 
col:.TODURO DI POTASSIO 0 senza 
>Questo farmaco: può aigiusto titolo considerarsi’ cotte lo specifico igienico ìl 
più prezioso per guarire ‘ogni. sorta di reumatismi, scrofole, sifilide, efpeti, 


‘ pgnteo ecc. — Prezzo: Boccelta piccola, ‘| @ voli:'» Prezzo della scatola fr. 6°e 3 30. — A Parigi, presso DUVIGNAU 
1'fr. 20 è., grande, 2.fr. farmacista în ‘capo degli ospedali. Per rugeg dad 
Deposito centrale in Torino presso l'A- | Agente commissionatio in Italia D. Moxno, Torino, via dell’ Ospedale, n. $.,— 
genzia D. Moxpo, via dell'Ospedale ,.5. | vendita: Torino, Bonzahi, Depanis; Genova, Lertora; Novara, Caccia; Milano, 
Vendesi anche da Depanis, Bonzani,,Ta- Biragli-Ravizza, Zanetti, ‘e nelle principali farmacie d'Italia, A 
gotta, rogna, caneri, fiori bianchi, ecc.:—, La bottiglia’ L. ‘6 coll’istruzione. 
y i ( 
L'INJEZIONE BALSAMICA -BOUDINN 
‘guarisce radicalmente in poco spazio di tempo e senza'incorivenienti qualangue 
scolo)sì recente ‘che ‘cronico. — Prezzo della-boccetta coll'intttzione E: 5 
Deposito generale ed unito ‘presso ‘la ‘farmacia ‘Taritéo ‘già Barbiè in Torino, 


rieco in Torino. — Milano, Biraghi-Ra- È } Ù 
vizza, Zanetti; Genova, Lertora, rozza, PIADENA DESTRA IAIGRIATSM ANI OTE 0A LET INS EA 
esso” presccita i, piena 
del D.r Daynach. ) je è tialzare le forze indebolite. 
ì È sa RT. bea il mattino a digiuno è un cordiale.feccellentè; prima del pa | 
spiazza -S. Carlo. Riconosciuto efficacissimo da ‘molti anni ‘| petito; dopo,. è un potente digestivo;  dilungato ‘con’ acqua’ gazosa è “bn rinfre- 
3 I ; degli occhi, nonchè nella debolezza di que- | Ste-Croix de la Brétonnerie, 54. i 
À LA CORBE sticausata dal leggere, dallostrivere, dal | ‘Agentè comimissionario per l’Italia D. MONDO, in Torino, via | Ospedale, 5.— 


dI93 


incipali ie d'Itali pa i LIQUORE STOMATICO. E 
(|\emnelle»principali farmacie d’Italia. ° ELI XIR î N fl RI N A DIGEST, È questa una 
| ] He VI vanda piacevole e Iglenica, 
| “COLLIRIO BLEFARO-OFTALMICO bis ATA RI 
. er combattere le ‘affezioni nervose 'e' lè. emitrànie è Tialzare Indebol 
‘del ‘pasto eccita l'ap- 
risi lla ia ieaol aut nelle. lentò infiammazioni ‘delle palpebre, ‘| ‘Scante dei più gradevoli. — Deposito è Parigi presso ‘Luteenpatet; farmacista’ rue 
LAI 
stlE DE FLEURS cucire lungo tempo, specialmente la notte, 


o ec alta "Miss ArGficiale. — Deposito generale Vendita in Torino alle farmacie Bonzani e Depani Prezzo fr. 19 la bottiglia: 
PROFUMERIA SOPRAFFINA DI ED, PINAUD | ni Torido nella farmacia di Gius. Gang | _== coeve ecco i 
PROFUMIERE CHIMICO ere e eaiepi, LL IRERO RIVARA! PILLOLE di Vallet, 

Provveditore detta) Regina d'Inghilterra | | praomai Presto call annessa Sirazione PILULES ibprovate ucll'Accademia 

ce 11298,.tuo StMartin,.et 50, boulevard des Îtaliens, ;Paris) boccette da L. 1.50-10 2.50. de Carbonate ferreux inalterable imperiale di medicina di 
Riputazione meritata per la perfezione di saponi da toeletta Fap reggere | Pagigi, Cee de) 
«vedi profumi squisiti da fazzoletto.» COLORE biso detta meravigliosa ACQUA I Accademia alle Piliolo 

BT SPEGIALITA® DI PRODOTTI ALLA VIOLETTA DI PARMA. pd ngi ie Que do Bici. 3. | sorrugamono di Paltee, © lo numerose esperienze fatte da, otto anni dai 
Panna b-; gaeta, ‘4 RIA ; Do a pazzette ‘L. ‘8 psi suecici di butta, tres orienta queste A guarire 
e ‘ologna sopraffina, qualità superiore da 2 a 5 fr. i 1 pallidi colori, le perdite bianche e per fortificare i temperamenti deboli; tima voga 
pinna ostratto e #rofumi muovi, da fr. 2:50 e 3:80. POMATA PELLICOLARE, ini che non si può PARONA che a quella di cui gode il Solfato: di Chinino perla gua- 
'omato sopraffime, Midolla di bue, Giasso d'orso, Pomatà tonica al rum, idi-SALLESapprovata da tutte Te celebriià me- | Tigione delle febbri. Queste Piton non.si vendono che in boccette dî vetro bleu, 


pa da i pe a , po al egg diche di Parigi, per togliere completamente | portanti la firita Wallet. Vendita all'ingrosso in Parigi, via Jacob, 49: 
pont al sugo di Jattuca dolcificante, ‘al miele, al sugo di ninfea; da fr, 1a 3, | £_PSF sempre le pellicole faridose; ed ‘il pru- 0: fr. 2 2Ì 
‘Acqua iieiicnze per nettare la’ testa fr. 1 5000 9 0, fr. da rito ‘della testa. La sua azione è pure eflica- À i Prezzo: fr. ® 2b. chi 
Oli er tovletta © a as) vg! Lo cissima contro la caduta dei capelli. — Prezzo Agente commissionario per l’Italia D. Monno, Torino, via detl'iOgpedale; n.5 — Vendita 
"Av Lia vletta, Cosmetici sopraffimi, della di squisita qualità, | L. 4 — Vendita presso-l’Agetizia D MONDO, | Torino, Depanis, Bonzani: Nivara, Caccia ; Vercelli. Berteletti ; Alessandria, Basilio; Milano 
lovertenza. ‘Per ‘evitare la ‘contraffazione dei prodotti Pinaud, che si pratica da | via dell'Ospedale, 3, Torino — Spedizione in | Zanetti; Piacenza, Verati; Modena, farmacia San Geminianòo; Bolegna, Verali, è nelle prin 
ogni (parte, preghiamo igli amatori di duona-profumeria di‘esigere sempre la Marca | Provinela contro vaglia postale. cipali farmacie delle città d'Italia. 
di fabbrica e la.(signatura «che stannovimpresse su tali prodotti. 


Torino, Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 3; Milano, Agenzia SAY f (BIANCA e ROSSA 
‘i ‘principali. profumietà e parrucchieri d'italia. Si dari cem be ERA VERNICI SBIRCO per mobili ) 
alissandro, mogano, ciliégio, ed in legno 


ianco; per cuoio e ràméè; per calzatura 
POMATA ANTIERPETICA |.in caval aria ein caodtlichoùc. Queste 
i HMI 5; Ch, Terpicà si pagsonò usare da di, 
, rue St-Lazari rigi otendosi applicare con pennello 0 stop- 
contro le erpeti, ì bitorzoli, ì pruriti, le mA lente di Ai caro pino di bambagia, senza bisogno di fre- 
loni, ‘le ‘pellicole, l'infiimmazione delle palpebte, i mali al naso e | 8®Mento. Prezzo della boccetta fr. 1 50, | 
alle orecchie; «e ‘per ‘tutte le ‘affezioni cutanee. — Prezzo fr. 2 50 il vaso. | Presso. D. Moxpo, Torino, via del- 
digit \commtissionario ‘per l'Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale; n. 5, l'Ospedale, n, 5. 
Vendita nelle farmacie Bonzani e Depanis in Torino è nelle principali d'Italia. 


TA MEDICOLIMIENICAN 
‘PROFUMERIA MEDICO-IGIENICA 


Di J-P. LAROZE, chimico, farmacista della Scuata speciale di Parigi. 


Questi prodotti sono il risultato dell’ applicazione delle leggi igieniche 
alla profumeria, che si eleva e diviene Aa della Sona Pasueta di 
provvedere all de grin della pelle, dei capelli, dei denti, organi tanto impor- 
tanti; in tal modo essa previene e distrugge le cause delle malattie, che la 
sua sorella maggiore, la farmacia propriamente delta, è chiamata a guarire. 

AGQUA LUSTRALE, per conservare ed abbel- 
capelli.e fortificarne le radici; la bòg- 
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32, rue Culture Ste Gatherine, 59, Paris. 

Le spelature dei cavalli, e.le\ferite prodatte dai 

fi: Btornimenti sono guarite in. pochi: giorni, e senza .in- 

terrompere il lavoro, d apico Porsoghese — Prezzo fr. 8. 
Agente commissionario per l'Italia D. MONDO, in Torino,. via dell'Ospedale, 

n. 5; Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 208, "i tiggera i 
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tiva, la sola che guarisce senza altri 
rimedi. Tròvasi hell ipali farmacie 
del globo. A Parigi presso 1; invantore 
Brow, boul. Magenta, 18. Richiedere 
l'opuscolo (20 annî di successo). 
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DISTRUZIONE Polvorè di Piretro di Persia. —, bo Bin di GuiLLea- 
Questa polvere; di cui varii individui sì dicono gl' invéritòri è i fabbricanti, nen monb. La conìbinazione jodo-tannica è la 
È altro che il prodotto di un ‘fiore macinato, il cui suo vero nome è Pirotro 


migliore di cui si possa far uso per 


lire i ‘cha dei. Ori ; di inazione è menzognerà é$ | Ammnistrare P jodio. Lé proprietà for- 
TSE EMME RE LE » 60 cettà. 4 cale gio (6 { della famiglia dei. Orisanteri), qualunque alt'a denominazione gn 19 | 9 L ; ( t 
nf cer Sgr TPTEZIAMOGA, n. beso di | OLIO DI ROGUIVOLE PAUFUMATO, di ingannatrice. La sua maggiore o. minore efficacia dipende dalla sua purezza, fre-f ‘ nt ed hi pari ie ripa rl 
RElitI li Voda ee cgose van. 1 |. > _ropdlare, sila qu uidezza ol api e: dti kchezzà è finezza. — La polvere essendo innocua alle persone, agli, animali, ef Hi nas errchp pienza gori spie 
OPPIATO DERTIFAIGIO, per fortificare le | AGETO DA TOBLBFIÀ SUPIRIGNE, ici la ‘allè piatite; not v' è alcuna precauzione, da prendere per adoperarla, — Depo-} | 18. malattie .che, derivano un troppo 


î per fo: , pe 
fmigitee Prevenire le nevralgie dentarie: 3 soavithe per la sua azione Rinfrescante; lè 


grande predominio del sistema linfatico. 
Il Siroppo ed i. Confetti jodo-tannici, 
| d’.un aspetto e d’.un sapore molto gra- 


sito presso l'Agenzia D, Mondo, via dell’ Ospedale n. 5 — Scatola 50 cent. ,! 
ezza scatola 30 centesimi. 


Presso l'AGENZIA D. MONDO, via dell’Ospedale,. n. 5 


il dito , possono quare iatale din ri 
gueiato: SL) pioit CL ADE ?'fr. i ne grande vantaggio tutte le volte che si vuo 
PIQUA LOUCODERMINB conservare | ACQUA DI COLONIA SUPERIORE, tor A | rimpiazzatò 1 ) j 
**alla pelle ta sua freschezza s bcilitamme le sent ambra; la durata del suo profumo î PORDOTTI DI S. MARIA NOVELLA DI FIRENZE Til 1azzaté, con un preparato dato 4 
funzioni; la boccetta: + +... 3fr.75 fa ricercare per la toelettà, bagni: Ibcali e gna mr ligteri 1901! Olio di fegato di merluzzo, così disgu- 
BPIRUTO D'ANTOI RETTIFICATO; comple» | , feneralizla boccetta i Li in 1 fr. 50 Acqua di miele e L. 15 cqua anlistéricà. ». . E stoso & prendersi, è di una diMcile di- 
mento della toeletta della bocca dopo il IRA SOTRTALI dei door ico Acqua di fior d'arancio » 1 »|Acquadirosà. . +, L. 1 estione. Prezzo - del Siroppo' L. & 50 
uao ia boccetta + cc ter | Crt Fao ndo le. (BL | Acqua di gelsomino : > i p|Aoqua di minigia > — 2 1 7 | dei Confli, Lo 8 
j » per A ra Mor: i incipes + 1 »| Acqua di muschio 4 » ».| spiga $i t 
todlette: aid 1-4 Jia Principessa . cqua, t : 
| ® ae cirio | ACQUA Di FIORI Di LavAHDA | cismicueò | Aeg eri seri P ; a i #| Essenza aromatica d'aceto »"® » Vendita: Torinò, Bonzàni, Depanis, e, 
I die ve vit pa ricercato per gulag 4 pentiti ALe | ASTA di fecola i 9» | Balsamo pel dolore dei denti » 1 » nelle principali farmacie d’Italia. 
| d’uova ire. i crepacci, tnalatti - erti organi ila boccetta. 1 fr. 75 | equa di; AToa siaitt* À (VA di A ili 
| del ee lt vita © biagio | “ pieno ndpenbie per nuit [f- © [AC Giani 0 e dA lager dente > 170 PODAGRA BI VINO der. AnpuRAR 
Ì anentà ‘hi SAPONE LiniiIvO MEDIO: | roMATA  CONSERVARAIONO si MAI | | Nega di verbe ts4g 1 2 50'| Pasta di mandorle . , » (I AU è impiegato con successo per 
MALE in polvere ; specialità per la barba, la su: se Erin capelli’ ed 'abbellirà i È Ap sg SFlovas to mAbbbi6 » 3 so } Porbintà E N e » i 50 | la gotta ed, i pace; Questo vuo 
peg Ile signore e del ra, sla e libero n l’ incinutimento prematuro i Ì ca) 1964 z Ò 


preparato col colchico raccolto in au- 
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a dij tunno. agisce come diuretico, purgativo, 
Di i LE I VER I BIS E FP Li I, EL D sudorfeo, antispasmodico "e a del 
prèsso D, MONDO, via dell'Ospedale, n. 5, cer al i VEL 
Ivi pure si trovano: Cmoi.e ILegmi preparati per dara, il filo ai rasoi; Z0®- |, desi in'Torino' da Bonzahi: e dè Dapanis 


AGENZIA D. MONDO dE 

Lun | Torìnò, via dell'Ospedale, n. di 2 | LA i ri | 
PROFUMERIE FRANCESI ED INGLESI -- OGGETTI DA TOELETTA 
(0  ISIBNOBIAI DI LUSSO 8 DI FANTASIA 


tà. 
Spedizioni de.J.-P. LaR0z8 (rue de la Fontaine-Molière, 39 bis, à Paris). 
Deposito centrale In Italia presso l’AGENZIA D. MONDO, Torino, via 
dell’ Os; , n. 6; Napoli, stessa Cusdi 
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